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Sezione Lavoro 

Azione diretta ad invalidare il licenziamento  - Natura costitutiva – conseguenze 
 
 
L'azione diretta ad invalidare il licenziamento perché privo di giusta causa o giustificato motivo è 
un'azione di annullamento, ha natura costitutiva e pertanto, fino all'eventuale sentenza di 
accoglimento e salvi gli effetti retroattivi di questa, il negozio produce regolarmente i suoi effetti; 
ne consegue che al licenziamento segue la cessazione del rapporto di lavoro e che un ulteriore 
licenziamento, intimato in corso di causa e prima della sentenza di accoglimento, deve considerarsi 
privo di ogni effetto per l'impossibilità di adempiere la sua funzione; ne la sentenza di annullamento 
fa acquistare allo stesso efficacia, operando la retroattività solo in relazione alla ricostituzione del 
rapporto e non anche alle manifestazioni di volontà datoriali poste in essere quando il rapporto di 
lavoro era ormai estinto. 
 
 


